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ui \ostn Ituntbi i \1Qpprestak, per lu lrtntu \alù i:tl u.\u.lntirt,dt,l sen'-io li i se{ t1n1c tt)

pubbliL()..t1(une ìnlòm1d:it)ni bdsildri sul prina pe]Lt)t\t) eluLuti\b dt nÒt pt-ogettoto pet. i 11)stri

.li gli.

Nel rìspetrÒ cle a primariu responsr tilitut edutatita tlei :<c ik»i Lt tcùo[.1 .](,ll inlùn:ìtl
tantt-ibuitce allu lòr»n:ione ìntegt.dla: dei ha thini e rì pon,: lu |lhib l'ohì( i\r e{t,lLt continittt
etlt«rttitrt con lu sLllola priùurid ldrt : legge n. 53 del )fì nur:o )0t)3).

Questo printo segntento d istt.Lt:io a natt à certo un ntonttttto hanalc e norgiwtle tlel ltanrr-sa di
.'rrs(ita lci rcstri lìgli ì qudnto ti pone la /inulitù di pronttotLt.t, lr: stiluppo dell'identità,
dell' uutonontio, della conipetenzd, alellu cittqdiiuhaa,

Stilultytun l'identità tuol dire tmpururt d !irlrilrtr.l? L d.\rnal rr t.ttt)nù!ttuu \r)tlt( p(rson(1 utì1Lu t.

$iIuppttre I'dulohotfiia c.)nlporte ld t:apatittì li interpt.etdr? t, gotLr.nare il proprio tttrpo.
propri! iiee, e o:ioni, e:pftstiotli e.omparttlLnenli ttnthe ntl rdplxtrlo (t)n tl (?ntesb e «»l

Stiluplturt lu conpctcnaa tignilìLL1 impdrure d rillttttrt !ùll (\ptri!n1t o:ttr*trlt t,splorttrlu
da.\Lri|trlLt ( int,!t it»'i::Ltrlu. ttiluppura I utittkli r (1 lut.a d()n.tfi.fu c Lt ri/lL,ttert
Sriluppure il sen.rct lellct dtta.lihania tignilìLd. in/ìnc. *oprire gli nltri i laro his.)gni e ld
nr($sitLi Lli k<!o[! «)udi\i.\( il prinn ri(t)t1os(imenk) L{(i liritti e dei tlotri

cli



I vastri hanhini .tc1rttl1no gltidati in questo percotsÒ d.tll espet'ien:d e Llall.t scnsihilirà delle nLLe"^tre

Lhe operarlo nei tnstri due plessi, dl buon operato dellc quuLi e itttlispensuhile /:t,rò La y)stra pit)td

collobo)'ozione- Nel cr»'sa dell dnno sdrete Lhidnlati piit \Dlte dd espritnere la tostt'.t opiniane in

nerib al percorso.fòr tL!tito che itltendianto itltt'[4)rendare, dntplidre ed otlimi:zure-

ll mio intpegno è anche quelIo tli ntiglit»'ure il dfulogo (où voI olt] drerso il nòtt1o \ib ittitk.iotldlc
iccristuoli.eu eLl dllrdverso le opportunc (otnunìaa:iani e infòntldzit) i (he protlt:derema d fani
r e c d[) i tLt r e d I I' oc car re nz al

SietL, lin d oro i tidti alle ntlhilèstuzioni, ull{,re(ite ad ati tt1o 1., ti d^LLlgLttiti ,'ht pntg,,ttere»to

per i t't)ttt'i bdulbitti. Que"'ti momenti \ont) inlifii h pfinu at(t).\i()n( (l1r loro lttnno di linlÒ\ttur|i
L'on gioia. orgoglio ed enht\iclst to qudnto hanno.tppre.ta ul di luori tlelle nrura dontestithe

L'i garuntis«) lLoto il no.^tlo iDtpeglb e ld ilosurt Lledi.ione perchi i \\)tti piaaoli tta:corrano il
lt)ro tefipo in un dmbiente ottimole. aonlòrtetole md ctl tcrttlto stc.tso :;tintolante c dinontiL o, r'ttpur'c

di itlLtu iosirIi e tu1.\sicufttt'Ii-

ConLludo «»t i t iglid'i .llt.tpici di un an o s(oldsti«).tereno.

I I l)i r iycnte';utl us tiut
Prol .\,liola l'runlitt



I, A GI O R,\ 171 SCO L.ISTIC.I

L'organizzazione dell:r giornatà scolastica si ispira allc finalità della Scuolà dcll'Infanziil: il
raggiungimento di una progrcssiva Àutonomia intellettualc, lir maturàzionc dcll'idcntità pcr-

sonalc, Io sviluppo dei sapcri, delle capacità e delle competenze e ulti àmente è stàtr aggiunta

quella votat* àllà cittadinanza.

Per il bambino il tempo scolastico slolge duc funrioni: lo rassicura emoti\':rmcntc consentcn-

dogli di accettare la permanenza a Scuola e lo,riuta a scandire i ritmi drll,r parteripazione alle

atti\ ità didattiche.

Nella nostra Scùola non esistono lrmpi di apprendimento e tempi di gioco, ma si inrreccianU

ira loro in tutte le esperienze ed i» ogni attività.
Vi è pertanto una costante attenzionc ai ritmi,:ri tcmpi dcll:r giornafa educ:rtiYa dci bambini,
alla alimcntazione, alla strutturazione di ambienti ludicie stinìolanti, agli interventi educativi
the sostcngono la bro crescita personale e globale.

ll tempo, della giornata scolastica deve necessariamente proporre una scansione temporale Iis-
suta con lÀ scguente ritualità:
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+1. .to,oo - .t.t ,3o

/téitluà AiAaaucle Ai seaione

?tuoirte òai oati ?togaéti
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in sala ruanla.
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11. ti,45 -'té,15

preyataaioae all' us.ita,
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Tabella dieletica Scuola lnfanzia di gant'Angolo doi L/di
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Tabella dieletica Scuola lnfanzia di Torella dei L/di
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La progrummazione dìdottico struttutoto in questo Scuolo tiene in debita conto una serie di
voriobili di ossoluto volare che pone ol centro di ogni intervento t'ormdtivo lo crescita psico-fisico di
ogni b/no che ci viene oflidato.

Ogni obiettivo, che ld progrommozione si pone, viene roggiunto portendo do un ingrediente
predaminonte: lo cultostTÀ di cui ogni b/na è dototo; focenda perna su questo istinta ogni dacente

ottento struttura un percorso ricco di orgomenti copaci di ottirote l'attenziane dell'utenzo: lo
periodicità delle stogioni con i vori combidmenti, le molteplici lunziani dei colori e delle lorme, lo
infinita scopetto del prcptio cotpo, le vdtie t'otme di educozione (ombientole, olimentorc, strodole,

ecc.), le ricorrenze festive, I'ocquisizione dei pre requisiti per l'occostomento dllo letturo e ollo

sctitturo.

Ogni orgamento è utilizzoto e sviluppoto nei modi e nelle lorme, utiliol toggiungimento dello scopa

educotivo previsto dolle finolitò dell'ordine scolostico di riferimento e, owiomente il tutto è

somministroto utilizzondo il metodo prirtcipe diquesto età: L'N'nwTÀ Luolu in ogni suo farmo.

Ogni docente occorto sa che agni interventa educdtiva non può prescindere doll'utilizzore il
"vuofo" di cui oqni b/na obbBognd per poter rigenerorsi nello prcprio fontosia, che è il matore

dello crescito.

lesriù !u dell. Jùcen1. \buin \l.lrtrl
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